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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO CARVE-OUT

Voci dell'attivo

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

10 Cassa e disponibilità liquide - 1 2

40 Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.005 1.879 1.923

60 Crediti verso banche 46.581 15.605 37.447

70 Crediti verso clientela 10.626 2.095 348

100 Partecipazioni 26.433 - -

120 Attività materiali 24 24 8

130 Attività immateriali 195 47 72

140 Attività fiscali 140.323 189.343 199.086

a) correnti 36.425 8.503 20.487

b) anticipate 103.897 180.841 178.599

di cui alla L.214/2011 55.406 117.976 119.017

160 Altre attività 68.959 34.353 44.298

Totale dell'Attivo 294.146 243.347 283.184

Voci del passivo e del patrimonio netto

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

10 Debiti verso banche 13.031 2.953 3.077

20 Debiti verso clientela 10.849 6.629 35.694

80 Passivita' fiscali - 317 142

b) differite - 317 142

100 Altre passivita' 33.456 26.841 27.162

110 Trattamento di fine rapporto del personale 4.835 4.629 6.796

120 Fondi rischi e oneri 22.805 29.166 24.214

b) altri fondi 22.805 29.166 24.214

140 Riserve da valutazione 216 1.027 539

170 Riserve 132.297 139.914 152.238

190 Capitale 41.280 41.280 41.280

200 Azioni proprie (-) (277) (277) (277)

220 Utile (perdita) d'esercizio (+/-) 35.654 (9.132) (7.681)

Totale del passivo e del patrimonio netto 294.146 243.347 283.184
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO CARVE-OUT

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

10 Interessi attivi e proventi assimilati 89 166 128

20 Interessi passivi e oneri assimilati (154) (82) (221)

30 Margine di interesse (65) 84 (93)

40 Commissioni attive 142.125 79.675 72.843

50 Commissioni passive (16.976) (17.338) (16.776)

60 Commissioni nette 125.149 62.337 56.067

100 Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 241 - -

- attività finanziarie disponibili per la vendita 241 - -

120 Margine di intermediazione 125.325 62.421 55.974

140 Risultato netto della gestione finanziaria 125.325 62.421 55.974

180 Spese amministrative: (76.707) (72.690) (69.772)

- spese per il personale (46.104) (42.293) (42.210)

- altre spese amministrative (30.603) (30.397) (27.562)

190 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 2.167 (5.222) (2.125)

200 Rettifiche / riprese di valore nette su attivita' materiali (3) (4) (8)

210 Rettifiche / riprese di valore nette su attivita' immateriali (68) (37) (100)

220 Altri oneri / proventi di gestione 4.095 3.308 3.849

230 Costi operativi (70.516) (74.645) (68.156)

240 Utili (perdite) delle partecipazioni - (1) -

280
Utile (perdita) della operativita' corrente al lordo delle
imposte

54.809 (12.225) (12.182)

290 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operativita' corrente (19.155) 3.093 4.501

300
Utile (perdita) della operativita' corrente al netto delle
imposte

35.654 (9.132) (7.681)

320 Utile (perdita) d' esercizio 35.654 (9.132) (7.681)

340
Utile (perdita) d' esercizio di pertinenza della
capogruppo

35.654 (9.132) (7.681)
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO CARVE-OUT

2016

Valori in migliaia di Euro
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Capitale

a) azioni ordinarie 41.280 - 41.280 41.280

b) altre azioni

Riserve

a) di utili 10.474 44 10.518 - - - - 10.518

b) altre 129.439 (44) 129.395 (9.132) 1.515 - - 121.778

Riserve da valutazione 1.027 - 1.027 - - - (812) 215

Azioni proprie (277) - (277) - - - - (277)

Utile (perdita) d’esercizio (9.132) - (9.132) 9.132 - - 35.654 35.654

Patrimonio netto di
gruppo

172.811 - 172.811 - 1.515 - 34.842 209.168
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2015

Valori in migliaia di Euro
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Capitale

a) azioni ordinarie 41.280 - 41.280 41.280

b) altre azioni

Riserve

a) di utili 20.806 - 20.806 - - (10.331) - 10.475

b) altre 131.431 - 131.431 (7.681) (4.641) 10.330 - 129.439

Riserve da valutazione 539 - 539 - 33 - 455 1.027

Azioni proprie (277) - (277) - - - - (277)

Utile (perdita) d’esercizio (7.681) - (7.681) 7.681 - - (9.132) (9.132)

Patrimonio netto di
gruppo

186.098 - 186.098 - (4.608) (1) (8.677) 172.812
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO CARVE-OUT

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

A. Attività operativa

1. Gestione: 26.209 (19.275) (7.390)

-Risultato d'esercizio (+/-) 35.610 (9.884) (7.681)

-Rettifiche / riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 66 41 109

-Accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi / ricavi (+/-) (2.576) 5.841 7.105

-Imposte, tasse e crediti d'imposta non liquidati (+) 21.208 (3.159) (4.647)

-Altri aggiustamenti (+/-) (28.099) (12.114) (2.276)

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie: 8.224 63.426 129.805

-Attività finanziarie disponibili per la vendita 131 512 (216)

-Crediti verso banche: a vista (30.860) 67.443 (63.975)

-Crediti verso banche: altri crediti - (45.611) 35.400

-Crediti verso clientela (8.531) (1.748) 1.466

-Altre attività 47.484 42.830 157.130

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie: (9.551) (39.477) (122.347)

-Debiti verso banche: a vista 10.032 - -

-Debiti verso clientela 4.221 (29.065) 4.312

-Altre passività (23.804) (10.412) (126.659)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 24.882 4.674 68

B. Attività di investimento

1. Liquidità generata da: - (1) 1

-Vendite di partecipazioni - (1) 1

2. Liquidità assorbita da: (26.696) (32) (69)

- Acquisti di partecipazioni (26.553) - -

- Acquisti di attività materiali (3) (19) (1)

- Acquisti di attività immateriali (140) (13) (68)

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (26.696) (33) (68)

C. Attività di provvista

-Distribuzione dividendi e altre finalità 1.814 (4.642) -

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 1.814 (4.642) -

Liquidità netta generata/assorbita nell'esercizio - (1) -
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RICONCILIAZIONE

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Voci di bilancio

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 1 2 2

Liquidità totale netta generata / assorbita nell'esercizio (1) (1) -

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi - - -

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio - 1 2

NOTE ILLUSTRATIVE

1. Premessa

Il Bilancio Consolidato doBank Carve-Out è stato predisposto, in relazione a quanto previsto dal
Regolamento CE 809/2004, esclusivamente ai fini dell’inserimento dello stesso nel Prospetto
Informativo relativo alla prospettata offerta pubblica di sottoscrizione e all’ammissione a
quotazione di doBank sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana
S.p.A. [e nell’Offering Circular relativa all’offerta agli investitori istituzionali esteri ai sensi della
Regulation S dello United States Securities Act del 1933, inclusi gli Stati Uniti d’America, ai sensi
della Rule 144A di quest’ultimo] (la “Quotazione”).

Il Bilancio Consolidato doBank Carve-Out è stato predisposto sulla base dei dati economici e
patrimoniali-finanziari storici inclusi nei bilanci consolidati del Gruppo doBank (i “Bilanci
Consolidati doBank”) redatti per i medesimi esercizi. A tali Bilanci Consolidati sono stati applicati
specifici criteri di carve-out esposti nel paragrafo successivo, per isolare e rappresentare i dati
economici e patrimoniali-finanziari storici dell’attività di Servicing al netto delle attività di gestione
del portafoglio di crediti non-performing, oggetto di scissione da doBank con effetto dal 1 gennaio
2015 e di ulteriore deconsolidamento del portafoglio crediti non-performing, per la parte residua
non precedentemente oggetto di scissione, mediante realizzazione di un’operazione di
cartolarizzazione ai sensi della L. 130/99 avvenuta in data 30 settembre 2016.

Il Bilancio Consolidato doBank Carve-Out ha l'obiettivo di rappresentare i dati economici e
patrimoniali-finanziari storici dell’attività di Servicing per renderli confrontabili rispetto al nuovo
assetto patrimoniale, economico e finanziario del Gruppo doBank.

Ai fini di tale obiettivo il Bilancio Consolidato doBank Carve-Out include tutte le attività e passività
e tutti i costi ed i ricavi attinenti all’attività di Servicing svolta da doBank e prevede l'eliminazione:
a) per l’esercizio 2014 di tutte le poste economiche e patrimoniali che sono state oggetto
dell’operazione di scissione di ramo di azienda in favore di UniCredit avvenuta con efficacia 1
gennaio 2015, b) dell’appostamento di rettifiche di valore straordinarie su crediti registrate in
occasione dell'uscita della Società dal Gruppo UniCredit nel mese di ottobre 2015, e c) per gli
esercizi 2014, 2015 e 2016, degli effetti economici e patrimoniali relativi al portafoglio crediti non-
performing oggetto di deconsolidamento a seguito dell’operazione di cartolarizzazione ai sensi
della L. 130/99 avvenuta in data 30 settembre 2016, e non più presente al 31 dicembre 2016.
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2. Sintesi dei principi contabili e dei criteri di carve-out adottati per la predisposizione del

bilancio consolidato dobank carve-out

Di seguito sono riportati i principali principi contabili, i criteri di valutazione e i criteri di carve-out
adottati nella predisposizione e redazione del Bilancio Consolidato doBank Carve-Out. Tali
principi e criteri sono stati applicati in modo coerente per tutti gli esercizi presentati.

2.1 Base di preparazione

Il Bilancio Consolidato doBank Carve-Out è stato redatto in base ai principi contabili internazionali
IFRS, intendendosi per tali tutti gli ”International Financial Reporting Standards”, tutti gli
”International Accounting Standards” (IAS), tutte le interpretazioni dell’“International Financial
Reporting Interpretations Committee” (IFRIC), precedentemente denominate “Standing
Interpretations Committee” (SIC) che, alla data di chiusura dei Bilanci Consolidati, siano state
oggetto di omologazione da parte dell’Unione Europea secondo la procedura prevista dal
Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 19 luglio
2002 e secondo specifici criteri di carve-out di seguito illustrati.

Il Bilancio Consolidato doBank carve-out include i prospetti della situazione patrimoniale e
finanziaria consolidata, del conto economico consolidato, i prospetti delle variazioni di patrimonio
netto consolidato, i rendiconti finanziari consolidati e le note illustrative per il triennio in esame.

Il Bilancio Consolidato doBank Carve-Out è stato redatto nel presupposto della continuità
aziendale, non sussistendo incertezze circa la capacità dell’impresa di proseguire la propria
attività.

Il Bilancio Consolidato doBank Carve-Out è stato redatto in Euro. Tutti gli importi inclusi nel
presente documento sono presentati in migliaia di Euro, salvo ove diversamente indicato.

Di seguito sono indicati i relativi criteri di classificazione adottati nella predisposizione del Bilancio
Consolidato doBank Carve-Out, nell’ambito delle opzioni previste dallo IAS 1 “Presentazione del
bilancio”:

• il rendiconto finanziario consolidato è stato predisposto esponendo i flussi finanziari

derivanti dalle attività operative secondo il “metodo indiretto”.

• il prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato è presentato con evidenza

separata del risultato d’esercizio e di ogni provento e onere non transitato a conto

economico, ma imputato direttamente a patrimonio netto sulla base di specifici principi

contabili IAS/IFRS.

2.2 Criteri di redazione del Bilancio Consolidato doBank Carve-Out

Il Bilancio Consolidato doBank Carve-Out ha l'obiettivo di rappresentare i dati economici e
patrimoniali-finanziari storici dell’attività di Servicing per renderli confrontabili rispetto al nuovo
assetto patrimoniale, economico e finanziario del Gruppo doBank.

Ai fini di tale obiettivo il Bilancio Consolidato doBank Carve-Out include tutte le attività, le
passività, i costi ed i ricavi attinenti all’attività di Servicing svolta da doBank e prevede
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l'eliminazione: a) per l’esercizio 2014 di tutte le poste economiche e patrimoniali che sono state
oggetto dell’operazione di scissione di ramo d’azienda in favore di UniCredit avvenuta con
efficacia 1 gennaio 2015, b) dell’appostamento di rettifiche di valore straordinarie su crediti
registrate in occasione dell'uscita della Società dal Gruppo UniCredit nel mese di ottobre 2015, e
c) per gli esercizi 2014, 2015 e 2016, degli effetti economici e patrimoniali relativi al portafoglio
crediti non-performing oggetto di deconsolidamento a seguito dell’operazione di cartolarizzazione
ai sensi della L. 130/99 avvenuta in data 30 settembre 2016, e non più presente al 31 dicembre
2016.

Di seguito si illustrano i criteri di allocazione utilizzati per le principali voci di stato patrimoniale e
conto economico in sede di predisposizione del Bilancio Consolidato doBank carve-out.

Situazione patrimoniale e finanziaria consolidata

• I crediti verso banche sono stati rettificati: (i) dell’importo del deposito vincolato che

accoglie l’eccedenza di liquidità utilizzata a parziale copertura della distribuzione del

dividendo a UniCredit e (ii) degli importi dei crediti verso UniCredit legati al portafoglio

non-performing.

• I crediti verso clientela sono stati rettificati delle attività deteriorate.

• Le partecipazioni sono state rettificate della partecipazione Immobiliare Veronica 84 srl in

liquidazione (“IV84”) legata al portafoglio non-performing e ceduta il 30 settembre 2016.

• Le attività fiscali di carve-out sono rappresentate dall’ammontare di attività fiscali differite

(deferred tax assets (“DTA”)) maturate in anni precedenti al 2015 le quali sono state

integrate nel 2014 della quota sorta nel 2015 a seguito della perdita fiscale.

• Le attività non correnti in via di dismissione sono state rettificate delle attività oggetto di

scissione di ramo d’azienda in favore di UniCredit con efficacia dal 1 gennaio 2015.

• Le altre attività sono state rettificate: (i) delle partite contabili relative a posizioni retrocesse

a UniCredit; (ii) dei crediti diversi per spese legali non coperti da fondo rischi ed oneri su

attività potenziali (le poste coperte da Fondo Rischi ed Oneri su attività potenziali per

spese legali non sono state oggetto di carve-out); (iii) dei crediti relativi a business scissi;

(iv) delle partite a credito relative a spese legali su portafoglio crediti non-performing di

proprietà.

• Le passività fiscali sono state rettificate della quota riferita alle passività fiscali differite

relative al residuo della riserva da sconto di cessione, liberata a novembre 2015 a seguito

dell’allineamento dei saldi al fair value del portafoglio crediti non-performing.

• Le passività associate ad attività in via di dismissione sono state rettificate dai debiti

oggetto di scissione di ramo d’azienda in favore di UniCredit con efficacia 1 gennaio 2015.

• Le altre passività sono state rettificate (i) della quota dei debiti per incentivi all’esodo, in

quanto riferita al personale ceduto nel 2015; (ii) della quota dei debiti riferita al personale

distaccato che è terminata con l’uscita dal Gruppo UniCredit; (iii) della quota dei debiti
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verso il personale stimata in relazione al personale ceduto nel 2015 e (iv) dei debiti diversi

(spese legali, creditori) sul portafoglio non-performing.

• Il fondo per rischi ed oneri è stato rettificato dell’accantonamento riferito all’ex Aspra

Finance per spese legali sul portafoglio non-performing e del fondo rischi ed oneri relativo

alla retribuzione variabile del personale distaccato. Per il solo anno 2014 tale voce è stata

depurata anche per la quota relativa agli incentivi all’esodo, ai premi di anzianità e alla

retribuzione variabile del personale dipendente ceduto nel corso del 2015 (80 persone).

• Le riserve sono state rettificate della quota oggetto di scissione di ramo d’azienda in

favore di UniCredit nel 2014 con efficacia 1 gennaio 2015 e del dividendo straordinario

distribuito ad UniCredit nel 2015.

Conto economico consolidato

I costi e i ricavi sono stati attribuiti sulle base delle informazioni desumibili dalla contabilità
analitica per divisione o centro di costo e dalla contabilità generale. In particolare:

• Gli “Interessi attivi e proventi assimilati” sono stati rettificati (i) degli interessi sulle

eccedenze di liquidità presso UniCredit e sui crediti in bonis scissi e (ii) delle riprese di

valore da incasso su interessi moratori su attività deteriorate e su eventuali effetti su altre

operazioni legate al portafoglio non-performing.

• Le “Commissioni attive” sono state rettificate delle commissioni derivanti da mandati

relativi al Gruppo Capitalia, acquisito da UniCredit e non più in essere nel 2016.

• Le “Commissioni passive” sono state rettificate della quota legata al portafoglio oggetto di

scissione con efficacia 1 gennaio 2015 e al portafoglio Arena (oggetto di cartolarizzazione

a novembre 2014, i cui titoli sono stati oggetto di scissione di ramo d’azienda in favore di

UniCredit).

• La voce “Utili (Perdite) da cessione/riacquisto” è stata rettificata degli effetti positivi e

negativi derivanti dalla cessione dei crediti non-performing.

• La voce “Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento” viene annullata in quanto

relativa alla valutazione del portafoglio non-performing.

• Le “Spese per il personale” sono state rettificate (i) dei costi per il personale oggetto di

scissione in favore di UniCredit sulla base del rapporto tra il totale dei costi per il personale

e il numero medio dei dipendenti; ii) degli oneri del personale distaccato da UniCredit; iii)

di eventuali poste straordinarie.

• Le “Altre spese amministrative” sono state rettificate: i) delle spese riconducibili al

portafoglio di crediti non-performing (principalmente spese legali e imposta di registro); ii)

delle commissioni passive verso legali e verso avvocato esterno in attività stragiudiziale

legate al portafoglio oggetto di scissione di ramo d’azienda in favore di UniCredit con

efficacia 1 gennaio 2015 e al portafoglio Arena (oggetto di cartolarizzazione a novembre
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2014, i cui titoli sono stati oggetto di scissione di ramo d’azienda in favore di UniCredit); iii)

per l’esercizio 2015 del costo straordinario legato al contributo ordinario e straordinario

erogato al Fondo Nazionale di Risoluzione istituito a seguito del D.lgs. n.180/2015. Infine

sono state riclassificate le commissioni passive classificate in “altre spese amministrative”

nella voce “Commissioni passive” per allineamento con il bilancio 31 dicembre 2016.

• Gli “Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri” sono stati rettificati degli effetti: i) delle

cause legate al portafoglio di crediti non-performing di proprietà o di poste straordinarie; ii)

delle cause revocatorie i cui accantonamenti sono stati scissi verso UniCredit; iii) delle

cause legate al portafoglio di crediti non-performing oggetto di scissione in favore di

UniCredit; iv) delle cause scisse verso UniCredit.

• Gli “Altri oneri e proventi di gestione” sono stati depurati degli effetti: i) relativi ai proventi

diversi legati al portafoglio di crediti non-performing (recupero spese legali, recupero da

incassi oltre il prezzo di acquisto, indennizzi, sopravvenienze legate alle spese legali,

recupero spese su pratiche retrocesse); ii) della scissione di contratti di sub-partecipation,

crediti tributari e cause revocatorie; iii) poste straordinarie di recupero spese legali verso

UniCredit.

• La voce “Utili (perdite) delle partecipazioni” è stata annullata per l’eliminazione delle

rettifiche apportate al 31 dicembre 2014 sulla valutazione delle seguenti partecipazioni: i)

doRealEstate (ex UniCredit Credit Management Immobiliare) in seguito alla minusvalenza

registrata sul valore di bilancio della controllata, in dipendenza della scissione parziale di

ramo d’azienda in favore della capogruppo UniCredit perfezionatasi con efficacia 1

gennaio 2015 e ii) Fondo Immobiliare denominato “Asset Bancari II” (gestito da Polis

Fondi Immobiliari SGR), in dipendenza di quanto evidenziato nel business plan

dell’operazione.

• Le “Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente” sono state ricalcolate sulla

base dei dati carve-out.

2.3 Uso di stime nella redazione del Bilancio Consolidato doBank Carve-Out

La redazione del Bilancio Consolidato doBank Carve-Out in applicazione degli IFRS richiede
l’effettuazione di stime e di assunzioni che hanno effetto sui valori delle attività e delle passività di
bilancio e sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data del bilancio. I risultati a
consuntivo potrebbero differire dalle stime effettuate. Le stime sono utilizzate per rilevare gli
accantonamenti al fondo di svalutazione crediti ammortamenti, svalutazioni di attivo, imposte
anticipate, altri fondi rischi e le valutazioni degli strumenti derivati. Le stime e le assunzioni sono
riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi immediatamente a conto
economico.

La redazione del Bilancio Consolidato doBank Carve-Out in applicazione degli IFRS richiede
l’effettuazione di valutazioni, stime e ipotesi che influenzano l’applicazione dei principi contabili e
gli importi delle attività, delle passività, dei costi e dei ricavi rilevati in bilancio, nonché
sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali. Le stime e le relative ipotesi si basano
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sulle esperienze pregresse e su altri fattori considerati ragionevoli nella fattispecie e sono state
adottate per stimare il valore contabile delle attività e delle passività che non è facilmente
desumibile da altre fonti.

In particolare sono adottati processi di stima a supporto del valore di iscrizione delle più rilevanti
poste valutative iscritte, così come previsto dai principi contabili e dalle normative di riferimento
sopra descritti. Detti processi sono basati in larga misura su stime di recuperabilità futura dei
valori iscritti in bilancio secondo le norme vigenti e sono stati effettuati in un’ottica di continuità
aziendale, ossia prescindendo da ipotesi di liquidazione forzata delle poste in oggetto di
valutazione.

Il rischio di incertezza nella stima è sostanzialmente insito nella determinazione del valore di:

• fair value relativo agli strumenti finanziari non quotati in mercati attivi;

• crediti, partecipazioni e, in generale, ogni altra attività/passività finanziaria;

• trattamento di fine rapporto e in altri benefici dovuti ai dipendenti;

• fondi per rischi e oneri ed attività potenziali;

• fiscalità differita attiva

la cui quantificazione è prevalentemente legata sia all’evoluzione del contesto socio-economico
nazionale e internazionale, sia all’andamento dei mercati finanziari, che a loro volta si riflettono
sull’andamento dei tassi, sulla variazione dei prezzi, sulle ipotesi alla base delle stime di natura
attuariale e, più in generale, sul merito creditizio delle controparti.

3.1 Commento alle principali voci dello stato patrimoniale consolidato carve-out

ATTIVO

Voce 10. Cassa e disponibilità liquide

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce cassa e disponibilità liquide al
31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

a) Cassa - 1 2

Totale - 1 2

Voce 40. Attività finanziarie disponibili per la vendita

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce attività finanziarie disponibili
per la vendita al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.
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Valori in migliaia di Euro
31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Livello 1 Livello 3 Livello 1 Livello 3 Livello 3

1. Titoli di debito 1.002 - 350 1.529 1.923

1.2 Altri titoli di debito 1.002 - 350 1.529 1.923

2. Titoli di capitale - 3 - - -

2.1 valutati al fair value - 3 - - -

Totale 1.002 3 350 1.529 1.923

2016 vs 2015
La voce Attività Finanziarie disponibili per la vendita, nel corso dell’anno, è stata influenzata per
Euro 1.529 migliaia dalla vendita dei titoli derivanti dall’operazione di cartolarizzazione Aurora
SPV. La diminuzione è stata parzialmente compensata dall’acquisto integrativo di titoli di stato
(BOT) per Euro 0,7 milioni che ha incrementato pertanto il valore delle attività “altamente
liquidabili” in portafoglio fino al valore di Euro 1.002 migliaia al fine di rafforzare ulteriormente il
presidio sul requisito regolamentare europeo in termini di copertura di liquidità a breve termine, il
Liquidity Coverage Ratio (LCR).

2015 vs 2014

Nella voce Attività finanziarie disponibili per la vendita sono stati valorizzati per Euro 1.529
migliaia i titoli emessi dalla società Aurora SPV e sottoscritti a marzo 2013 e marzo 2014 derivanti
dall’operazione di cartolarizzazione di un portafoglio di crediti non-performing. Al 31 dicembre
2015 sono stati completamente rimborsati i titoli di Classe A e A2, pertanto risulta valorizzata solo
la quota residua di titoli di Classe B. La quota sottoscritta dalla banca in tale operazione è stata
inferiore al 20% per tutte le tranches.

Il valore contabile di bilancio dei titoli della società Aurora SPV è stato allineato con il fair value
riveniente dall’applicazione di un modello di calcolo che prende in considerazione le previsioni di
incasso future.

La voce in oggetto ha accolto anche titoli di stato (BOT) per Euro 350 migliaia, i quali sono stati
acquistati al fine di rispettare il Liquidity Coverage Ratio (“LCR”), il nuovo requisito regolamentare
europeo in termini di liquidità entrato in vigore dal 1 ottobre 2015 e divenuto applicabile a doBank
a seguito dell’uscita dal Gruppo UniCredit per effetto del venir meno della deroga prevista dall’art.
8 del Regolamento UE n.575/2013 (CRR).

Voce 60. Crediti verso banche

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce crediti verso banche al 31
dicembre 2016, 2015 e 2014.
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Valori in migliaia di Euro

31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Valore di
Bilancio

Fair value Valore di
Bilancio

Fair value Valore di
Bilancio

Fair value

Livello 3 Livello 3 Livello 3

A. Crediti verso Banche Centrali - - 1.705 1.705 - -

2. Riserva Obbligatoria - - 1.705 1.705 - -

B. Crediti verso banche 46.581 46.581 13.900 13.900 37.447 37.447

1. Finanziamenti 46.581 46.581 13.900 13.900 37.447 37.447

1.1 Conti correnti e depositi liberi 46.581 46.581 13.900 13.900 37.447 37.447

Totale 46.581 46.581 15.605 15.605 37.447 37.447

2016 vs 2015

I Crediti verso Banche, che totalizzano Euro 46.581 migliaia si riferiscono interamente alla
liquidità disponibile sui conti correnti. La voce registra un significativo incremento rispetto al 31
dicembre 2015, dovuto principalmente hai consistenti incassi di corrispettivi intervenuti in
prossimità di fine dell’anno.
In considerazione della durata a breve termine delle esposizioni, nonchè del tasso variabile a cui
fanno riferimento, è ragionevole ritenere che il fair value di tali voci corrisponda al relativo valore
di Bilancio.

2015 vs 2014

Al 31 dicembre 2015 i Crediti verso Banche Centrali hanno evidenziato la presenza, rispetto
all’anno precedente, di un importo di Euro 1.705 migliaia a fronte del requisito di Riserva
Obbligatoria.

I crediti verso banche, pari ad Euro 13.900 migliaia, hanno evidenziato una riduzione rispetto al
31 dicembre 2014 in seguito al decremento della liquidità disponibile presso conti correnti attivi di
corrispondenza aperti presso il Gruppo UniCredit.

In considerazione della durata a breve termine delle esposizioni, nonché del tasso variabile a cui
fanno riferimento, si è ritenuto ragionevole che il fair value di tali voci corrispondesse al relativo
valore di Bilancio.

Voce 70. Crediti verso clientela

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce crediti verso clientela divisi
per tipologia al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.
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Valori in migliaia di
Euro

Totale 31/12/2016 Totale 31/12/2015 Totale 31/12/2014

Valore di Bilancio
Fair

value
Valore di
Bilancio

Fair
value

Valore di
Bilancio

Fair
value

Non
deteriorati

Deteriorati

L3
Non

deteriorati
L3

Non
deteriorati

L3
Acquistati

Finanziamenti

1. Conti correnti 442 249 691 723 723 337 337

3. Mutui 1.171 272 1.443 1.172 1.172 8 8

7. Altri finanziamenti 8.474 18 8.492 200 200 3 3

Totale 10.087 539 10.626 2.095 2.095 348 348

Al 31 dicembre 2016 nella voce crediti verso la clientela risultavano iscritti Euro 10.626 migliaia di
crediti, di cui Euro 10.087 migliaia non deteriorati e Euro 539 migliaia deteriorati. I dati hanno
evidenziato un consistente aumento rispetto al 2015, costituiti per lo più da mutui e da altri
finanziamenti.

Al 31 dicembre 2015 nella voce crediti verso la clientela risultavano iscritti Euro 2.095 migliaia di
crediti non deteriorati che hanno evidenziato un consistente aumento rispetto al 2014, costituiti
per lo più da mutui in asta e da affidamenti in conto corrente.

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce crediti verso clientela divisi
per debitori/emittenti al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro

Totale 31/12/2016
Totale

31/12/2015
Totale

31/12/2014

Non
deteriorati

Deteriorati
Non deteriorati Non deteriorati

Acquistati

2. Finanziamenti verso 10.087 539 2.095 348

a) Governi 106 - 196 -

b) Altri enti pubblici - - - -

c) Altri soggetti 9.981 539 1.899 348

- imprese non finanziarie 445 479 723 348

- imprese finanziarie 8.365 - - -

- assicurazioni - - - -

- altri 1.171 60 1.176 -

Totale 10.087 539 2.095 348
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Voce 120. Attività materiali

La tabella seguente evidenzia la composizione della voce attività materiali al 31 dicembre 2016,

2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

1. Attività di proprietà 24 24 8

c) mobili 4 5 3

d) impianti elettronici 19 18 5

e) altre 1 1 -

Totale 24 24 8

La tabella di seguito riportata evidenzia le variazioni annue della voce in oggetto al dicembre
2016.

Valori in migliaia di Euro Mobili
Impianti

elettronici
Altre Totale

A. Esistenze iniziali lorde 330 871 86 1.287

A.1 Riduzioni di valore totali nette (326) (853) (85) (1.264)

A.2 Esistenze iniziali nette 4 18 1 23

B. Aumenti: - 3 - 3

B.1 Acquisti - 3 - 3

C. Diminuzioni: - (2) - (2)

C.2 Ammortamenti - (2) - (2)

D. Rimanenze finali nette 4 19 1 24

D.1 Riduzioni di valore totali nette (326) (855) (85) (1.266)

D.2 Rimanenze finali lorde 330 874 86 1.290

E. Valutazione al costo - - - -

Gli ammortamenti sono stati calcolati in quote costanti sulla base della residua possibilità di
utilizzo delle immobilizzazioni materiali.

La tabella di seguito riportata evidenzia le variazioni annue della voce in oggetto al dicembre
2015.
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Valori in migliaia di Euro Mobili
Impianti

elettronici
Altre Totale

A. Esistenze iniziali lorde 330 855 85 1.270

A.1 Riduzioni di valore totali nette (327) (850) (85) (1.262)

A.2 Esistenze iniziali nette 3 5 - 8

B. Aumenti: 2 16 1 19

B.1 Acquisti 2 16 1 19

C. Diminuzioni: - (3) - (3)

C.2 Ammortamenti - (3) - (3)

D. Rimanenze finali nette 5 18 1 24

D.1 Riduzioni di valore totali nette (327) (853) (85) (1.265)

D.2 Rimanenze finali lorde 331 871 86 1.288

E. Valutazione al costo - - - -

Gli ammortamenti sono stati calcolati in quote costanti sulla base della residua possibilità di
utilizzo delle immobilizzazioni materiali.

Voce 130. Attività immateriali

La tabella seguente evidenzia la composizione della voce attività immateriali al 31 dicembre 2016,
2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro

31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Durata
definita

Durata
definita

Durata
definita

A.2 Altre attività immateriali 195 47 72

A.2.1 Attività valutate al costo: 195 47 72

b) Altre attività 195 47 72

Totale 195 47 72

2016 vs 2015
La voce si riferisce ad applicativi software e risulta pari a Euro 195 migliaia al 31 dicembre 2016.

2015 vs 2014

La voce, riferita ad applicativi software, è risultata pari ad Euro 47 migliaia al 31 dicembre 2015.

La tabella di seguito riportata evidenzia le variazioni annue della voce in oggetto al dicembre
2016.
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Valori in migliaia di Euro

Altre attività
immateriali: altre Totale

Durata definita

A. Esistenze iniziali 2.746 2.746

A.1 Riduzioni di valore totali nette (2.699) (2.699)

A.2 Esistenze iniziali nette 47 47

B. Aumenti 209 209

B.1 Acquisti 209 209

C. Diminuzioni (61) (61)

C.2 Rettifiche di valore (61) (61)

- Ammortamenti (61) (61)

D. Rimanenze finali nette 195 195

D.1 Rettifiche di valore totali nette (2.760) (2.760)

E. Rimanenze finali lorde 2.955 2.955

F. Valutazione al costo - -

Gli ammortamenti sono stati calcolati in quote costanti sulla base della residua possibilità di
utilizzo delle immobilizzazioni immateriali.

La tabella di seguito riportata evidenzia le variazioni annue della voce in oggetto al dicembre
2015.

Valori in migliaia di Euro

Altre attività
immateriali: altre Totale

Durata definita

A. Esistenze iniziali 2.734 2.734

A.1 Riduzioni di valore totali nette (2.662) (2.662)

A.2 Esistenze iniziali nette 72 72

B. Aumenti 12 12

B.1 Acquisti 12 12

C. Diminuzioni (37) (37)

C.2 Rettifiche di valore (37) (37)

- Ammortamenti (37) (37)

D. Rimanenze finali nette 47 47

D.1 Rettifiche di valore totali nette (2.699) (2.699)

E. Rimanenze finali lorde 2.746 2.746

F. Valutazione al costo - -

Gli ammortamenti sono stati calcolati in quote costanti sulla base della residua possibilità di
utilizzo delle immobilizzazioni immateriali.
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Voce 140 dell’Attivo – Attività fiscali e Voce 80 del Passivo - Passività fiscali

La tabella seguente evidenzia la composizione della voce attività per imposte anticipate al 31
dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di
Euro

31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Ires Irap Totale Ires Irap Totale Ires Irap Totale

Accantonamenti 6.646 7 6.653 8.015 - 8.015 6.353 - 6.353

Altre attività / passività 1.029 57 1.086 422 - 422 103 - 103

Perdite fiscali riportabili
in futuro

40.669 - 40.669 53.582 - 53.582 52.069 - 52.069

Svalutazione crediti di
cui alla L.214/2011

47.749 7.660 55.409 101.666 16.310 117.976 119.017 - 119.017

Altre 80 - 80 773 73 846 1.034 23 1.057

Totale 96.173 7.724 103.897 164.458 16.383 180.841 178.576 23 178.599

2016 vs 2015

Le attività fiscali differite originano da differenze temporanee deducibili nei futuri esercizi e sono
risultate pari ad Euro 103.897 migliaia al 31 dicembre 2016, in calo rispetto al 2015.

In tale voce sono state ricomprese le quote relative alle svalutazioni dei crediti e le attività fiscali
anticipate determinate puntualmente sulla base delle consistenze mantenute delle componenti
alle quali si riferiscono (cause, stanziamenti sul personale).

Si rappresenta in argomento che doBank ha esercitato l’opzione sul mantenimento della
possibilità di trasformazione in crediti di imposta di attività per imposte anticipate ai sensi art. 11
D.L. n.59 del 3 maggio 2016 convertito dalla Legge n. 119 del 30 giugno 2016. Tale norma ha
introdotto il regime opzionale con la finalità di rimuovere le criticità emerse in sede comunitaria
circa l’incompatibilità della disciplina di trasformazione delle DTA con la normativa in materia di
aiuti di Stato facendo sì che la convertibilità in crediti d’imposta delle DTA qualificate sia garantita
solo a fronte di uno specifico canone da corrispondersi sull’ammontare di tali DTA.

Le disposizioni legislative consentono infatti alle imprese, in prevalenza bancarie e finanziarie, di
mantenere tale possibilità solo in caso di esercizio di detta opzione entro il 31 luglio 2016 con
assunzione di un impegno irrevocabile a corrispondere un canone annuo fino all’esercizio in corso
al 31 dicembre 2029. L’esercizio dell’opzione consente di mantenere sia la possibilità di
trasformare (a partire dall’anno di imposta 2015) tali DTA qualificate (nel caso specifico le DTA
rivenienti da rettifiche di valore su crediti) in crediti di imposta, proporzionalmente all’eventuale
perdita civilistica risultante dal bilancio approvato, sia la possibilità di non procedere alla
detrazione di tali importi dai Fondi Propri ai fini prudenziali, in quanto rimangono soddisfatti i
requisiti richiesti dall’art. 39 della CRR 575/2013 che ne prevede l’assoggettamento al calcolo del
rischio di credito con la ponderazione del 100%.
Con riferimento alle imposte anticipate di cui alla Legge 214/2011, per espressa previsione
normativa di cui all’art. 56 del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, non sono deducibili i
componenti negativi corrispondenti alle attività per imposte anticipate trasformate in credito di
imposta, procedendo ad annullare prioritariamente variazioni in diminuzione a scadenza più
prossima per un ammontare cui corrisponde un’imposta pari alle DTA trasformate. Per effetto
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della disposizione di legge di cui sopra, l’ammontare delle imposte anticipate iscritte a bilancio
inizierà a “movimentarsi” soltanto a partire dal 2021.
Con riferimento a quanto previsto dallo IAS 12, le attività per imposte anticipate sono sottoposte a
probability test tenendo conto di proiezioni economiche prevedibili per gli esercizi futuri e, al fine
di verificare che vi siano redditi imponibili futuri a fronte dei quali sia possibile utilizzare le
medesime.
In particolare per i dati al 31 dicembre 2016 il test eseguito, che ha tenuto conto del Piano di
evoluzione della Situazione Patrimoniale ed Economica 2017 – 2019 presentato agli Organi
Sociali, ha evidenziato una base imponibile capiente e in grado di assorbire la fiscalità anticipata
iscritta. Per quanto riguarda inoltre il credito d’imposta rinveniente da imposte anticipate di cui alla
Legge 214/2011, il medesimo test ne garantisce il completo utilizzo a fronte della prevista fiscalità
operativa.
I criteri utilizzati per l’iscrizione della fiscalità differita “attiva” possono essere così riassunti:

• Le attività per imposte anticipate corrispondono agli importi delle imposte sul reddito

recuperabili negli esercizi futuri riferibili a differenze temporanee;

• Presupposto per la rilevazione di tali attività per imposte anticipate è la considerazione che

rispetto alle possibili evoluzioni societarie, si ritiene con ragionevole certezza che sarà

realizzato un reddito imponibile a fronte del quale potranno essere utilizzate le differenze

temporanee deducibili.

L’aliquota IRES utilizzata è quella del 27,5% prevista dall’art. 77 del TUIR, mentre per l’IRAP è
stata utilizzata l’aliquota del 5,57% derivante da quella stabilita dalla legge regionale Veneto 26
novembre 2004, n.29, art.2 e 12 gennaio 2009, n. 1, art. 8, comma 1 lettera a), che ha
rideterminato nella misura pari al 4,82% l’aliquota IRAP per le Banche, altri enti, società
finanziarie ed imprese di assicurazione, maggiorata dello 0,75% previsto dal D.L. 6 luglio 2011 n.
98 convertito nella Legge n. 111 del 15 luglio 2011 per gli stessi soggetti.

2015 vs 2014

Le attività fiscali differite originano da differenze temporanee deducibili nei futuri esercizi e sono
risultate pari ad Euro 180.841 migliaia al 31 dicembre 2015.

In tale voce sono state ricomprese le quote relative alle svalutazioni dei crediti e le attività fiscali
anticipate determinate puntualmente sulla base delle consistenze mantenute delle componenti
alle quali si riferiscono (cause, stanziamenti sul personale).

Le imposte anticipate di cui alla Legge 214/2011, con l’approvazione del Bilancio 2015, sono state
trasformate in credito d’imposta per un importo pari a Euro 62 milioni.

Con riferimento a quanto previsto dallo IAS 12, le attività per imposte anticipate sono state
sottoposte a probability test tenendo conto di proiezioni economiche prevedibili per gli esercizi
futuri, al fine di verificare che vi siano redditi imponibili futuri a fronte dei quali sia possibile
utilizzare le medesime. In particolare per i dati al 31 dicembre 2015 il test eseguito, che ha tenuto
conto del Piano di evoluzione della Situazione Patrimoniale ed Economica di doBank 2016–2019
e del Piano industriale di doRealEstate 2016-2020, ha evidenziato una base imponibile capiente e
in grado di assorbire la fiscalità anticipata iscritta. Per quanto riguarda inoltre il credito d’imposta
rinvenente da imposte anticipate di cui alla Legge 214/2011, il medesimo test ne garantisce il
completo utilizzo a fronte della prevista fiscalità operativa.
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Di seguito si riporta la composizione delle passività per imposte differite al 31 dicembre 2016,
2015 e 2014.

31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Valori in migliaia di Euro Ires Irap Totale Ires Irap Totale Ires Irap Totale

Passività fiscali differite relative a:

Altre poste - - - 317 - 317 142 - 142

Totale - - - 317 - 317 142 - 142

Nel 2015 si evidenzia la fiscalità differita a fronte della riserva di valutazione su titoli AFS ceduti
nel corso del 2016.

La voce, al 31 dicembre 2015 ha evidenziato la fiscalità differita sulla valutazione al fair value dei
titoli Aurora iscritti nella voce 40. “Attività finanziarie disponibili per la vendita”.

La tabella di seguito riportata evidenzia la movimentazione delle imposte anticipate, in
contropartita del conto economico, agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

1. Importo iniziale 180.751 178.510 209.915

2. Aumenti 2.245 5.528 45.715

2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio 2.245 5.528 45.715

a) relative a precedenti esercizi - - 2.876

d) altre 2.245 5.528 42.839

3. Diminuzioni (79.179) (3.287) (77.120)

3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio (16.546) (2.247) (25.466)

a) rigiri (16.280) (2.214) (24.406)

d) altre (266) (33) (1.060)

3.2 Riduzioni di aliquote fiscali (64) - -

3.3 Altre diminuzioni (62.569) (1.040) (51.654)

a) trasformazione in crediti di imposta di cui alla legge
n.214/2011

(62.569) (1.040) (51.166)

b) altre - - (488)

4. Importo finale 103.817 180.751 178.510

2016 vs 2015
La voce 2.1 degli Aumenti – d) altre ha riguardato principalmente la componente di fiscalità
anticipata inerente gli accantonamenti a Fondi Rischi.
La voce 3.1 delle Diminuzioni – a) rigiri ha compreso il recupero della componente di fiscalità
anticipata a seguito della perdita fiscale per Euro 13 milioni, nonché il recupero della fiscalità a
seguito della riduzione di valore delle differenze temporanee per stanziamenti di fondi rischi a
fronte di cause passive per Euro 2,5 milioni e a fronte di oneri per il personale per Euro 0,7
milioni.
La voce 3.3 delle Diminuzioni – a) rappresenta la componente di imposte anticipate relativa al
credito di imposta rinveniente dalla trasformazione delle DTA di cui alle legge 214/2011.
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2015 vs 2014
La voce 2.1 degli Aumenti – d) altre ha riguardato principalmente la componente di fiscalità
anticipata inerente la perdita fiscale per Euro 1,5 milioni e gli accantonamenti a Fondi Rischi per
Euro 3,5 milioni.
La voce 3.1 delle Diminuzioni – a) rigiri ha compreso il recupero della componente di fiscalità
anticipata relativa alle cause e revocatorie e il recupero relativo alla fiscalità su stanziamenti per il
personale.
La voce 3.3 delle Diminuzioni – b) altre ha incluso la componente di imposte anticipate relativa al
credito di imposta riveniente dalla trasformazione delle attività fiscali differite dell’esercizio 2014.

Si riporta di seguito la tabella relativa alla variazione delle imposte anticipate di cui alla L.
214/2011 (in contropartita del conto economico)

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

1. Importo iniziale 117.976 98.206 304.426

2. Aumenti - 20.810 37.905

3. Diminuzioni (62.569) (1.040) (244.125)

3.1 Rigiri - - (14.862)

3.2 Trasformazione in crediti d'imposta - - (51.166)

a) derivante da perdite di esercizio - - (51.166)

3.3 Altre diminuzioni (62.569) (1.040) (178.097)

4. Importo finale 55.406 117.976 98.206

2016 vs 2015

Le imposte anticipate di cui alla legge n.214/2011 si riferiscono a svalutazioni di crediti non
ancora dedotte ai sensi dell’art.106, comma 3, del T.U.I.R., i cui componenti negativi sono
deducibili ai fini delle imposte sui redditi in più periodi di imposta: l’art 16 del D.L. 27/6/2015 n. 83
ha introdotto una forma di deducibilità delle rettifiche di valore su crediti di carattere valutativo che
riformula di conseguenza il reversal delle attività fiscali anticipate pregresse. Con particolare
riferimento all’esercizio 2015 la norma ha stabilito la sospensione del recupero dei 18mi/5ti
accantonati negli esercizi precedenti e il rinvio degli stessi in quote costanti nei successivi 10
esercizi. Il valore esposto rappresenta la quota che può essere considerata trasformabile in
credito d’imposta secondo la richiamata legge, qualora ne sussistano i presupposti previsti dalla
stessa.

La voce 3.3 Altre diminuzioni comprende la componente di imposte anticipate relativa al credito di
imposta sulla base delle condizioni rilevate con riferimento alle risultanze di Bilancio 2015.

2015 vs 2014

Le imposte anticipate di cui alla legge n.214/2011 si riferiscono a svalutazioni di crediti non
ancora dedotte ai sensi dell’art.106, comma 3, del T.U.I.R., i cui componenti negativi sono
deducibili ai fini delle imposte sui redditi in più periodi di imposta: l’art 16 del D.L. 27/6/2015 n. 83
ha introdotto una forma di deducibilità delle rettifiche di valore su crediti di carattere valutativo che
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riformula di conseguenza il reversal delle attività fiscali anticipate pregresse. Con particolare
riferimento all’esercizio 2015 la norma ha stabilito la sospensione del recupero dei 18mi/5ti
accantonati negli esercizi precedenti e il rinvio degli stessi in quote costanti nei successivi 10
esercizi. Il valore esposto rappresenta la quota che può essere considerata trasformabile in
credito d’imposta secondo la richiamata legge, qualora ne sussistano i presupposti previsti dalla
stessa. A tal proposito si evidenzia che, dopo l’approvazione del Bilancio 2016, sono state
trasformate in crediti d’imposta, imposte anticipate per circa Euro 62 milioni.

La voce 3.3 Altre diminuzioni comprende la componente di imposte anticipate relativa al credito di
imposta rinveniente dalla trasformazione delle Deferred Tax Assets del 2014.

La tabella di seguito riportata evidenzia la movimentazione delle imposte anticipate, in
contropartita del patrimonio netto, agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

1. Importo iniziale 89 88 -

2. Aumenti - 1 100

2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio - 1 100

c) altre - 1 100

3. Diminuzioni (9) - (12)

3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio (9) - -

a) rigiri (9) - -

3.3 Altre diminuzioni - - (12)

4. Importo finale 80 89 88

La tabella di seguito riportata evidenzia la movimentazione delle imposte differite, in contropartita
del patrimonio netto, agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

1. Importo iniziale 317 142 15.316

2. Aumenti 30 205 106

2.1 Imposte differite rilevate nell’esercizio - 176 106

c) altre - 176 106

2.3 Altri aumenti 30 29 -

3. Diminuzioni (347) (30) (15.280)

3.1 Imposte differite annullate nell’esercizio (347) (30) (4.411)

a) rigiri (347) (30) (4.411)

3.3 Altre diminuzioni - - (10.869)

4. Importo finale - 317 142

La voce 3.1 al 31 dicembre 2016 pari a Euro 347 migliaia è interamente riconducibile
all’annullamento della fiscalità anticipata sulla riserva titoli AFS.
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Voce 160. Altre attività

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione delle altre attività al 31 dicembre 2016,
2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Ratei attivi diversi da quelli che vanno capitalizzati sulle relative attività finanziarie 193 278 384

Cassa e altri valori in carico al cassiere: 24 - 199

- vaglia, assegni circolari e titoli equiparati 24 - 199

Partite in corso di lavorazione 264 112 45

Partite definitive ma non imputabili ad altre voci: 49.014 20.506 23.403

- altre operazioni: 49.014 20.506 23.403

- Crediti in maturazione nel periodo, relativi all'attività di gestione e recupero crediti in
mandato e attività di Servicing anche amministrativo svolto per società terze

48.663 19.803 21.633

- Altre residuali 351 703 1.770

Partite fiscali diverse da quelle imputate alla voce 140 dell'attivo 1.240 3.510 3.551

Altre partite 18.224 9.947 16.716

- Crediti maturati nel periodo non ancora riscossi, relativi all'attività di gestione e recupero
crediti in mandato e attività di Servicing anche amministrativo svolto per società terze

16.930 6.124 11.150

-Rimanenze di attività materiali 1.138 1.415 2.478

-Altre residuali 156 2.408 3.088

Totale 68.959 34.353 44.298

2016 vs 2015

La voce “Partite definitive ma non imputabili ad altre voci” e la voce “Altre partite” ricomprendono
crediti derivanti dall’attività di Servicing su portafogli conferiti in gestione dal Gruppo UniCredit e
altri clienti per servizi di recupero resi in mandato e altre attività di Servicing. Si fa presente che
tali servizi non si reputano ricompresi nella definizione “Servizi Finanziari” come evidenziato nella
circolare Banca d’Italia 262/2005 e pertanto non sono classificati all’interno delle voci 60. e 70.,
rispettivamente Crediti verso Banche e Crediti verso Clientela.

Nella voce “Altre partite – rimanenze di attività materiali” sono stati iscritti gli immobili di
doRealEstate (Euro 1.138 migliaia).

Si evidenzia che si è proceduto a valutare le singole componenti di tale voce al fine di verificare,
secondo quanto previsto dallo IAS 37, l’esistenza di elementi tali da considerare “virtualmente
certo” il realizzo del relativo reddito; in assenza di tali requisiti, si è proceduto ad effettuare
congrui accantonamenti. Non sono risultate quindi iscritte attività potenziali. I risultati di tali
verifiche sono stati condivisi con le competenti funzioni di controllo di doBank.

2015 vs 2014

La voce “Partite definitive ma non imputabili ad altre voci” e la voce “Altre partite – crediti maturati
nel periodo non ancora riscossi” ricomprendono crediti derivanti dall’attività di Servicing su
portafogli conferiti in gestione dal Gruppo UniCredit e altri clienti per servizi di recupero resi in
mandato e altre attività di Servicing. Si fa presente che tali servizi non si reputano ricompresi nella
definizione “Servizi Finanziari” come evidenziato nella circolare Banca d’Italia 262/2005 e pertanto
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non sono classificati all’interno delle voci 60. e 70., rispettivamente Crediti verso Banche e Crediti
verso Clientela.

Nella voce “Altre partite – rimanenze di attività materiali” sono stati iscritti gli immobili di
doRealEstate (Euro 1.415 migliaia).

Si evidenzia che si è proceduto a valutare le singole componenti di tale voce al fine di verificare,
secondo quanto previsto dallo IAS 37, l’esistenza di elementi tali da considerare “virtualmente
certo” il realizzo del relativo reddito; in assenza di tali requisiti, si è proceduto ad effettuare
congrui accantonamenti. Non sono risultate quindi iscritte attività potenziali. I risultati di tali
verifiche sono stati condivisi con le competenti funzioni di controllo di doBank.

I crediti sotto citati sono relativi ad attività di gestione e recupero dei crediti in mandato ed alle
attività di Servicing. Poiché si è reputato che tali attività non siano ricomprese nella definizione
“Servizi Finanziari” come evidenziato nella circolare Banca d’Italia 262/2005, i crediti rivenienti da
tali attività non sono stati riclassificati alla voce crediti verso Banche/Clientela. Ai fini di una più
ampia informativa si fornisce di seguito un riepilogo della voce:

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Attività di gestione e recupero crediti su mandato - Vs Banche 57.809 21.693 18.459

Attività di gestione e recupero crediti su mandato - Vs Clientela 7.220 2.094 12.589

Attività amministrative in outsourcing 374 745 1.040

Altre 190 1.395 695

Totale 65.593 25.927 32.783

PASSIVO

Voce 10. Debiti verso banche

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione dei debiti verso banche per livello al 31
dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

2. Debiti verso banche 13.031 2.953 3.077

2.1 Conti correnti e depositi liberi 2.999 2.953 3.077

2.3 Finanziamenti 10.032 - -

2.3.2 Altri 10.032 - -

Totale 13.031 2.953 3.077

Fair value - livello 3 13.031 2.953 3.077

Totale Fair value 13.031 2.953 3.077

2016 vs 2015

La voce 2.3 Finanziamenti evidenzia i finanziamenti passivi a breve termine accesi nel corso
dell’anno per Euro 10.032 migliaia comprensivi della relativa quota di interessi maturata. Inoltre al
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31 dicembre 2016 nella voce Debiti verso Banche è stata inclusa per Euro 2.999 migliaia una
linea di credito concessa da UniCredit S.p.A. a doRealEstate finalizzata all’attività di Repossess e
di Friendly Repossess.

2015 vs 2014

Al 31 dicembre 2015 nella voce Debiti verso Banche è stata inclusa per Euro 2.953 migliaia una
linea di credito concessa da UniCredit S.p.A. a doRealEstate finalizzata all’attività di Repossess e
di Friendly Repossess.

Voce 20. Debiti verso clientela

La tabella seguente evidenzia la composizione della voce debiti verso clientela al 31 dicembre
2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

1. Conti correnti e depositi liberi 10.849 6.629 6.621

3. Finanziamenti - - 29.073

3.2 Altri - - 29.073

Totale 10.849 6.629 35.694

Fair value - livello 3 10.849 6.629 35.694

Totale Fair value 10.849 6.629 35.694

2016 vs 2015

Al 31 dicembre 2016 la voce conti correnti e depositi liberi verso la clientela, prevalentemente
costituita dai legali convenzionati, ha evidenziato un saldo pari ad Euro 10.849 migliaia in
aumento rispetto al saldo al 31 dicembre 2015.

2015 vs 2014

Al 31 dicembre 2015 la voce conti correnti e depositi liberi verso la clientela, prevalentemente
costituita dai legali convenzionati, ha evidenziato un saldo pari ad Euro 6.629 migliaia
sostanzialmente in linea con il saldo 2014.

La voce 3.2 Finanziamenti – altri ha incluso l’effetto netto delle operazioni finanziarie relative ai
due esercizi tra le attività di Servicing ed il resto del Gruppo UniCredit.

Voce 100. Altre passività

La tabella seguente evidenzia la composizione della voce debiti verso clientela al 31 dicembre
2016, 2015 e 2014.
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Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Ratei passivi diversi da quelli da capitalizzare sulle pertinenti passività
finanziarie

188 227 792

Accordi di pagamento basati sul valore dei propri strumenti di capitale - 161 177

Altri debiti relativi al personale dipendente 93 1.710 2.481

Altri debiti relativi ad altro personale 2.820 - -

Interessi e competenze da accreditare a clienti 1.560 2.040 2.106

Somme a disposizione da riconoscere a terzi 393 73 375

Partite in corso di lavorazione 260 519 1.664

Partite relative ad operazioni in titoli 97 - -

Partite definitive ma non imputabili ad altre voci: 21.959 20.799 17.964

- debiti verso fornitori 17.458 16.504 14.198

- altre partite 4.501 4.295 3.766

Partite fiscali diverse da quelle imputate a voce 80 6.070 1.312 1.591

Altre partite 16 - 12

Totale 33.456 26.841 27.162

2016 vs 2015

Nella voce “Altri debiti relativi al personale dipendente” pari ad Euro 93 migliaia al 31 dicembre
2016 include stanziamenti a fronte di ferie non fruite e premi di redditività oltre a debiti per
incentivi all’esodo.

La voce “Interessi e competenze da accreditare a clienti” è pari ad Euro 1.560 migliaia al 31
dicembre 2016, in calo rispetto al 31 dicembre 2015.

Al 31 dicembre 2016 la voce “Partite definitive ma non imputabili ad altre voci” ammontava ad
Euro 21.959 migliaia, di cui Euro 17.458 migliaia per debiti verso fornitori ed Euro 4.501 migliaia
per altre partite, che include tra gli altri il debito verso l’INPS per contributi del personale
dipendente e altre partite debitorie diverse in attesa dell’appostazione definitiva.

La voce “Partite fiscali diverse da quelle imputate a voce 80” ricomprende oltre a debito verso
l’Erario per Iva da liquidare, l’ammontare del canone riferito all’anno 2016 (Euro 2,0 milioni)
relativo all’esercizio dell’opzione sul mantenimento della possibilità di trasformazione in crediti di
imposta di attività per imposte anticipate ai sensi art. 11 D.L. n.59 del 3 maggio 2016 convertito
dalla Legge n.119 del 30 giugno 2016.

2015 vs 2014

Nella voce “Altri debiti relativi al personale dipendente” pari ad Euro 1.710 migliaia al 31 dicembre
2015 sono state incluse le passività per benefici a favore dei dipendenti stessi, di cui incentivi
all’esodo per Euro 122 migliaia. Tale posta era relativa alla quota residua da impiegare nei piani
di incentivazione all’esodo relativi ai periodi 2011-2016.

Nella voce “Interessi e competenze da accreditare a clienti”, pari ad Euro 2.040 migliaia al 31
dicembre 2015 e sostanzialmente in linea con il 31 dicembre 2014, è stato ricompreso il debito
verso i collaboratori esterni per il premio di fidelizzazione annuale che viene liquidato dopo due
anni.
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Al 31 dicembre 2015 la voce “Partite definitive ma non imputabili ad altre voci” ammontava ad
Euro 20.799 migliaia, di cui Euro 16.504 migliaia per debiti verso fornitori, Euro 15,8 milioni dei
quali per fatture da ricevere, ed Euro 4.295 migliaia per poste debitorie diverse in attesa di
imputazione definitiva.

Voce 110. Trattamento di fine rapporto del personale

La tabella di seguito riportata evidenzia la variazione annua della voce trattamento di fine rapporto
del personale al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

A. Esistenze iniziali 4.629 6.796 7.085

B. Aumenti 275 151 1.186

B.1 Accantonamento dell'esercizio 85 143 259

B.2 Altre variazioni 190 8 927

C. Diminuzioni (69) (2.318) (1.475)

C.1 Liquidazioni effettuate (34) (292) (97)

C.2 Altre variazioni (35) (2.026) (1.378)

D. Rimanenze finali 4.835 4.629 6.796

Totale 4.835 4.629 6.796

A seguito della riforma della previdenza complementare di cui al Decreto Legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, è previsto che le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 rimangano in
azienda, mentre le quote di TFR maturande a partire dal 1 gennaio 2007 sono state, a scelta del
dipendente (esercitata entro il 30 giugno 2007), destinate a forme di previdenza complementare
ovvero al fondo di Tesoreria dell’INPS.
Ne consegue che:

• il TFR maturato fino al 31 dicembre 2006 (o sino alla data di scelta esercitabile dal

dipendente tra il 1 gennaio 2007 e il 30 giugno 2007 nel caso di destinazione del proprio

TFR alla Previdenza Complementare) continua a configurarsi come un piano a “benefici

definiti” e pertanto sottoposto a valutazione attuariale, seppur con una semplificazione

nelle ipotesi attuariali che non tengono più conto delle previsioni sugli aumenti retributivi

futuri.

• le quote maturate dal 1 gennaio 2007 (o dalla data di scelta esercitabile dal dipendente tra

il 1 gennaio 2007 e il 30 giugno 2007nel caso di destinazione del proprio TFR alla

Previdenza Complementare), sono state considerate come un piano a “contribuzione

definita” (in quanto l’obbligazione dell’azienda cessa nel momento in cui versa le quote di

TFR maturate al fondo prescelto dal dipendente) e pertanto il relativo costo di competenza

del periodo è pari agli importi versati alla Previdenza Complementare ovvero al Fondo

Tesoreria dell’INPS.

Si segnala che a partire dall’1 gennaio 2013 sono entrate in vigore le modifiche al principio
IAS 19 (‘IAS 19R’) che prevedono, in particolare, la sostituzione del cosiddetto “metodo
del corridoio” con l’iscrizione di una passività, funzione del valore attuale dell’obbligazione
a beneficio definito, al netto delle attività poste al servizio dei piani a benefici definiti stessi.
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Voce 120. Fondi per rischi e oneri

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce fondi rischi e oneri al 31
dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

2. Altri fondi rischi ed oneri 22.805 29.166 24.214

2.1 controversie legali 8.477 14.960 14.963

2.2 oneri per il personale 8.188 8.035 6.541

2.3 altri 6.140 6.171 2.710

Totale 22.805 29.166 24.214

2016 vs 2015

La voce 2.1 “controversie Legali” ammonta ad Euro 8.477 migliaia, relativi al fondo a presidio dei
rischi per cause passive rinvenienti dall’attività di Servicing di doBank e delle sue controllate.
Questa voce si è ridotta di Euro 6.483 migliaia per effetto dello smobilizzo di stanziamenti su
controversie legali e cause ritenuti eccedenti rispetto alla stima aggiornata delle relative passività
probabili e possibili.

La voce 2.2 “oneri per il personale”, pari ad Euro 8.188 migliaia, accoglie gli stanziamenti
contabilizzati necessari a finanziare eventuali premi che non rispondono ad accordi preesistenti o
a meccanismi di quantificazione determinabili e a premi MBO.

La voce 2.3 “altri” comprende stanziamenti effettuati a fronte di rischi per i quali non sono attivate
al momento azioni legali.

2015 vs 2014

Al 31 dicembre 2015 la voce 2.1 “controversie Legali” ammontava a Euro 14.960 migliaia, relativi
al fondo a presidio dei rischi per cause passive rinvenienti dall’attività di Servicing di doBank e
delle sue controllate.

La voce 2.2 “oneri per il personale” ammontava a Euro 8.035 migliaia relativi ad accantonamenti
ritenuti necessari a finanziare oneri non rivenienti né da accordi preesistenti né da meccanismi
determinabili quali, ad esmpio i premi di anzianità (a decorrere dal 1° luglio 2014) e sistemi
incentivanti (Management by Objectives, “MBO”).

La voce 2.3 “altri” comprende principalmente stanziamenti effettuati a fronte di rischi per i quali
non sono state attivate azioni legali.

La tabella di seguito riportata evidenzia la variazione annua della voce fondi rischi e oneri al 31
dicembre 2016.
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Valori in migliaia di Euro Altri fondi Totale

A. Esistenze iniziali 29.166 29.166

B. Aumenti 7.279 7.279

B.1 Accantonamento dell'esercizio 6.571 6.571

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo 86 86

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 4 4

B.4 Altre variazioni 618 618

C. Diminuzioni (13.640) (13.640)

C.1 Utilizzo nell'esercizio (5.285) (5.285)

C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto (14) (14)

C.3 Altre variazioni (8.341) (8.341)

D. Rimanenze finali 22.805 22.805

La voce B.1 “Accantonamento dell’esercizio” comprende nuovi stanziamenti a fronte di cause
attivate giudizialmente (per Euro 1,2 milioni), di compensi variabili ai dipendenti e cause del
personale (per complessivi Euro 4,4 milioni), di nuovi stanziamenti a fronte di controversie per le
quali non sono attivate al momento azioni legali (Euro 0,2 milioni), di stanziamenti a fronte del
rischio di contestazione di crediti commerciali verso le mandanti (Euro 0,7 milioni).

La voce C.3 “Altre variazioni in diminuzione” accoglie la riduzione dei fondi su cause giudiziali e
del personale per complessivi Euro 6,7 milioni, e su controversie non attivate giudizialmente per
Euro 1 milione.

La tabella di seguito riportata evidenzia la variazione annua della voce fondi rischi e oneri al 31
dicembre 2015.

Valori in migliaia di Euro Altri fondi Totale

A. Esistenze iniziali 24.214 24.214

B. Aumenti 13.922 13.922

B.1 Accantonamento dell'esercizio 13.815 13.815

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo 101 101

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto 6 6

C. Diminuzioni (8.970) (8.970)

C.1 Utilizzo nell'esercizio (3.707) (3.707)

C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto (20) (20)

C.3 Altre variazioni (5.243) (5.243)

D. Rimanenze finali 29.166 29.166

Nella voce B.1 “Accantonamento dell’esercizio” sono stati compresi nuovi stanziamenti a fronte di
controversie per le quali non erano state ancora attivate azioni legali (per Euro 5,7 milioni), di
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cause attivate giudizialmente (per Euro 3,6 milioni) e di compensi variabili ai dipendenti e cause
del personale (per complessivi Euro 4,4 milioni).

Nella voce C.3 “Altre variazioni in diminuzione” sono state principalmente comprese la riduzione
dei fondi su cause giudiziali per Euro 2,5 milioni, su controversie non attivate giudizialmente per
Euro 2 milioni ed infine sul personale per Euro 623 migliaia.

Fondi per rischi e oneri – Altri fondi

La tabella seguente riporta la composizione della sottovoce altri fondi al 31 dicembre 2016, 2015
e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Svalutazione partecipazioni - 1 -

Spese legali pregresse 320 - -

Rischi sugli immobili - 145 107

Altri Fondi 5.820 6.025 2.603

Totale 6.140 6.171 2.710

2016 vs 2015

La componente “Altri Fondi” del Fondo rischi ed oneri comprende:

“Spese Legali pregresse” per Euro 320 migliaia, relative al residuo del fondo rischi e oneri ex
Aspra Finance connesso alle sofferenze acquistate e destinato a fronteggiare pagamenti a
professionisti a fronte dell’attività svolta in data antecedente l’acquisto.

“Altri fondi” per Euro 5.820 migliaia, relativi a stanziamenti a fronte di rischi connessi a prevedibili
esborsi su posizioni in mandato per le quali vi è una pretesa di controparte al momento non
sfociata in un contenzioso legale e per eventuali contestazioni su crediti commerciali verso le
mandanti.

2015 vs 2014

Al 31 dicembre 2015 la voce “Altri fondi” del fondo rischi risultava pari ad Euro 6.171 migliaia
relativi principalmente ad “Altri fondi” per Euro 6.025 migliaia per stanziamenti a fronte di rischi
connessi a prevedibili esborsi su posizioni in mandato, per le quali vi era una pretesa di
controparte non ancora sfociata in un contenzioso legale.

Voce 140 – 220. Patrimonio del Gruppo

Capitale e azioni proprie

Le tabelle di seguito riportate evidenziano la composizione delle voci Capitale e Azioni proprie al
31 dicembre 2016, 2015 e 2014.
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Capitale

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Azioni ordinarie n.8.000.000 da nominali Euro 5,16 cadauna 41.280 41.280 41.280

Azioni Proprie

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Azioni ordinarie n. 175.000 da nominali Euro 5,16 cadauna valorizzate al
costo

(277) (277) (277)

Al 31 Dicembre 2016, come nel 2015, risultavano contabilizzare azioni proprie per Euro 277
migliaia.

Al 31 Dicembre 2015 risultavano contabilizzare azioni proprie per Euro 277 migliaia. Tali azioni
erano originariamente possedute da Federalcasse Banca S.p.A., successivamente incorporata da
doBank. Poiché tali azioni proprie rappresentano una percentuale inferiore al 10% del capitale
sociale di doBank, sulla base della normativa vigente non sussiste l’obbligo di alienazione.

Riserve

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Riserve 132.297 139.914 152.238

Riserve da valutazione

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Riserve da rivalutazione 216 1.027 539

ALTRE INFORMAZIONI

Informazioni relative all’attività di gestione e intermediazione per conto terzi

La tabella di seguito riportata evidenzia i titoli di proprietà delle società del Gruppo in deposito
presso terzi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2015

3. Custodia e amministrazione di titoli 27.707 1.054 49.670

d) titoli di proprietà depositati presso terzi 27.707 1.054 49.670
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La giacenza include i titoli di Stato e le partecipazioni classificate in voce 100.

3.2 Commento alle principali voci del conto economico consolidato carve-out

Voce 10. Interessi attivi e proventi assimilati

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce interessi attivi e proventi
assimilati per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di
Euro

31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Titoli
di

debito

Finan
zia

menti

Altre
opera
zioni

Tot
ale

Titoli
di

debito

Finan
zia

menti

Altre
opera
zioni

Tot
ale

Titoli
di

debito

Finan
zia

menti

Altre
oper

azioni

Tot
ale

3. Attività
finanziarie
disponibili per la
vendita

24 - - 24 120
-

- 120 27 - - 27

5. Crediti verso
banche

- - - - 13
-

- 13 76 - - 76

6. Crediti verso
clientela

- 50 - 50 - 46 - 46 (74) 87 - 13

8. Altre attività - - 15 15 -
-

(13) (13) - - 12 12

Totale 24 50 15 89 133 46 (13) 166 29 87 12 128

2016 vs 2015

Al 31 dicembre 2016 la voce interessi attivi e proventi assimilati, pari ad Euro 89 migliaia, in
riduzione di Euro 77 migliaia rispetto all’esercizio 2015, risulta così composta:

- Per Euro 50 migliaia da interessi su crediti verso la clientela composti prevalentemente da

interessi di mora incassati nel corso del periodo;

- Per Euro 24 migliaia da interessi su attività finanziarie disponibili per la vendita;

- Per Euro 15 migliaia da interessi su altre attività.

2015 vs 2014

Al 31 dicembre 2015 la voce interessi attivi e proventi assimilati nel suo complesso ha presentato
un lieve incremento rispetto al 2014 (di Euro 38 migliaia).

Gli interessi attivi e proventi assimilati, pari ad Euro 166 migliaia per l’esercizio chiuso al 31
dicembre 2015, sono risultati così composti:

- Per Euro 13 migliaia da interessi su crediti verso banche, in diminuzione rispetto

all’esercizio 2014 sia per la riduzione dei tassi che per la diminuzione del capitale medio

investito;

- Per Euro 46 migliaia da interessi su crediti verso la clientela composti prevalentemente da

interessi di mora incassati nel corso del periodo.
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Voce 20. Interessi passivi e oneri assimilati

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce interessi attivi e proventi
assimilati per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di
Euro

Debiti
Totale
31/12/
2016

Debiti
Altre
opera
zioni

Totale
31/12/
2015

Debiti
Altre
opera
zioni

Totale
31/12/
2014

2. Debiti verso banche (153) (153) (80) - (80) (104) - (104)

3. Debiti verso clientela (1) (1) (1) - (1) - - -

7. Altre passività e fondi - - - (1) (1) - (117) (117)

Totale (154) (154) (81) (1) (82) (104) (117) (221)

2016 vs 2015

Gli interessi passivi risultano pari ad Euro 154 migliaia per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016,
riconducibili prevalentemente agli interessi maturati sulla linea di credito concessa a doRealEstate
dedicata all’attività di Repossess e di Friendly Repossess.

2015 vs 2014

Gli interessi passivi risultavano pari ad Euro 82 migliaia per l’esercizio chiuso al 31 dicembre
2015, riconducibili prevalentemente agli interessi maturati sulla linea di credito concessa a
doRealEstate dedicata all’attività di Repossess e di Friendly Repossess.

Voce 40. Commissioni attive

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce commissioni attive per gli
esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

d) servizi di incasso e pagamento 33 23 14

e) servizi di Servicing per operazioni di cartolarizzazione 3.083 2.903 4.273

i) tenuta e gestione di conti correnti 44 40 29

j) altri servizi: 138.965 76.709 68.527

1. finanziamenti concessi:crediti a clientela ordinaria 6 10 -

2. operazioni su mandati 138.933 76.425 66.053

3. altri servizi 26 274 2.474

Totale 142.125 79.675 72.843
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2016 vs 2015

Al 31 Dicembre 2016 la voce commissioni attive risultava pari a Euro 142.125 migliaia, in
aumento di Euro 62.450 migliaia rispetto all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015. Tale
incremento è legato principalmente agli effetti positivi del nuovo contratto di Servicing (“MSA)
siglato con Unicredit per attività di recupero crediti in mandato. Tale risultato è stato reso possibile
anche grazie alle migliori performances degli incassi rispetto al 2015.

2015 vs 2014

Al 31 Dicembre 2015 la voce commissioni attive è risultata pari a Euro 79.675 migliaia, in
aumento di Euro 6.832 migliaia rispetto al 2014. Tale incremento è ascrivibile al nuovo mandato
di gestione conferito dal Gruppo UniCredit sul portafogli Arena NPL One (oggetto di auto-
cartolarizzazione di doBank e incluso nell’operazione di scissione di ramo d’azienda in favore di
UniCredit con efficacia 1° gennaio 2015). La voce è risultata positivamente influenzata anche
dall’applicazione, a partire dal mese di novembre 2015, della nuova struttura commissionale
relativa al contratto di mandato in gestione e recuopero crediti siglato con UniCredit.

Voce 50. Commissioni passive

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce commissioni passive per gli
esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

a) garanzie ricevute (18) (5) (3)

d) servizi di incasso e pagamento (12) (14) (6)

e) altri servizi: (16.946) (17.319) (16.767)

2. su mandati ed intermediazioni diverse (16.930) (17.322) (16.767)

3. altri servizi (16) 3 -

Totale (16.976) (17.338) (16.776)

2016 vs 2015

La voce “50. Commissioni passive”, che accoglie le competenze riconosciute alla Rete esterna, è
stata oggetto di una riclassifica nel corso del 2016 e accoglie ora nella voce “e) altri servizi – su
mandati ed intermediazioni diverse”, pari ad Euro 16.930 migliaia, anche le competenze dovute a
professionisti legali a fronte di attività stragiudiziali.

2015 vs 2014

L’importo della voce e) “altri servizi” – su mandati ed intermediazioni diverse – pari ad Euro
17.322 migliaia per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è riferito a compensi riconosciuti alla
rete di professionisti affiliati a doBank per la gestione dei crediti ricevuti in mandato.

Voce 180. Spese amministrative

Spese per il personale
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La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce spese per il personale per gli
esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

1) Personale dipendente (43.920) (41.298) (41.203)

a) salari e stipendi (30.494) (28.858) (29.009)

b) oneri sociali (9.085) (8.306) (8.509)

c) indennità di fine rapporto (2.698) (1.891) (415)

d) spese previdenziali - - -

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (125) (152) (225)

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e simili: - - -

- a contribuzione definita - - -

- a benefici definiti - - -

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: - (733) (2.041)

- a contribuzione definita - (733) (2.041)

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti
patrimoniali

- 1 24

i) altri benefici a favore dei dipendenti (1.551) (1.371) (1.437)

l) recuperi e compensi personale distaccato 33 12 409

2) Altro personale in attività (27) (168) (23)

3) Amministratori e sindaci (2.157) (827) (984)

4) Personale collocato a riposo - - -

Totale (46.104) (42.293) (42.210)

2016 vs 2015

Per l’esercizio 2016 le spese per il personale erano pari ad Euro 46.104 migliaia, in aumento del
9% (Euro 3.811 migliaia) rispetto all’esercizio precedente.

2015 vs 2014

Al 31 dicembre 2015 le spese per il personale erano pari ad Euro 42.293 migliaia,
sostanzialmente in linea con il saldo al 31 dicembre 2014, di cui salari e stipendi per Euro 28.858
migliaia, oneri sociali per Euro 8.306 migliaia, indennità di fine rapporto per Euro 1.891 migliaia e
altri benefici a favore dei dipendenti per Euro 1.371 migliaia.

In merito agli altri benefici a favore dei dipendenti la tabella seguente evidenzia la composizione
della voce per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.
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Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Incentivazione all'esodo (366)
-

(119)

Premi di anzianità - - (177)

Spese servizio sostitutivo mensa dipendenti (527) (584) (513)

Assistenza sanitaria integrativa (596) (550) (476)

Erogazioni liberali a favore del personale (41) (105) (107)

Piani monetari di incentivazione - (123) (23)

Altre spese (21) (9) (22)

Totale (1.551) (1.371) (1.437)

2016 vs 2015

Relativamente ai “Premi di anzianità” non è stato considerato alcun onere per il 2016 a seguito di
specifici accordi sindacali finalizzati al contenimento dei costi.

2015 vs 2014

Relativamente ai “Premi di anzianità” non è stato considerato alcun onere per il 2015 a seguito di
specifici accordi sindacali finalizzati al contenimento dei costi.

Altre spese amministrative
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La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce altre spese amministrative per
gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

1) Imposte indirette e tasse (2.424) (529) (766)

1a. Liquidate: (441) (529) (766)

1b. Non liquidate: (1.983) - -

2) Costi e spese diversi (28.179) (29.868) (26.796)

Compensi a Professionisti esterni (6.933) (1.658) (2.436)

Assicurazioni (564) (519) (683)

Pubblicità (184) (137) (137)

Trasporto e scorta valori - (38) (40)

Prestazioni di servizi vari resi da terzi (13.821) (19.955) (15.450)

Spese relative agli immobili: (5.014) (5.640) (5.925)

- Fitti passivi (3.868) (4.222) (4.641)

- Manutenzione Locali (393) (497) (524)

- Pulizie Locali (313) (273) (265)

- Energia Elettrica, Gas, Riscaldamento, Portineria e Acqua (440) (648) (495)

Manutenzione e canoni per Mobili, Macchine e Impianti (48) (96) (118)

- Manutenzione e Riparazione mobili, macchine e impianti (48) (96) (118)

Postali, Telefoniche, Stampati e altre Ufficio: (589) (920) (810)

- Postali, Telefoniche, Telegrafiche, Telex (515) (868) (728)

- Stampati e Cancelleria (74) (48) (50)

- Forniture Oggetti vari per Ufficio - (4) (32)

Noleggi e altri Oneri: (632) (614) (862)

- Oneri inerenti i viaggi (417) (350) (549)

- Noleggi vari (215) (264) (313)

Contributi al Fondo di Risoluzione Unico (279) (2) -

Altre Spese: (115) (289) (335)

Totale (30.603) (30.397) (27.562)

2016 vs 2015

La voce pari ad Euro 30.603 migliaia per l’esercizio 2016, sostanzialmente in linea rispetto
all’esercizio precedente, ha accolto i costi di struttura. La voce “imposte indirette e tasse”
ricomprende, la quota di competenza del canone riferito all’anno 2016 (Euro 1.983 migliaia)
relativi all’esercizio dell’opzione sul mantenimento della possibilità di trasformazione in crediti di
imposta di attività per imposte anticipate ai sensi art. 11 D.L. n.59 del 3.5.2016 convertito dalla
Legge n.119 del 30 giugno 2016.

2015 vs 2014

La voce pari ad Euro 30.397 migliaia per l’esercizio 2015 ha accolto i costi di struttura e ha
registrato un incremento di Euro 2.835 migliaia rispetto all’esercizio 2014. Tale incremento è stato
ricondotto principalmente alla voce “Prestazioni di servizi vari resi da terzi” ed in particolare
all’effetto congiunto delle seguenti variazioni:
- Servizi ICT: personale esterno che ha presentato un incremento di Euro 2,8 milioni;
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- Costi per servizi amministrativi e logistici che hanno presentato un incremento di Euro 0,8

milioni;

- Fitti passivi per locazione immobili che hanno presentato un decremento di Euro 0,4 milioni.

Voce 190. Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce accantonamenti netti ai fondi
rischi e oneri per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro

31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Accantona
menti

Riattribu
zioni di
ecced
enze

Totale
Accantona

menti

Riattribu
zioni di

ecce
denze

Totale
Accantona

menti

Riattribu
zioni di

ecce
denze

Totale

1. Altri fondi

1.1 controversie legali (1.499) 3.783 2.284 (2.749) 283 (2.466) (3.333) 1.694 (1.639)

-cause inerenti il
personale

(37) 553 516 (408) 100 (308) (226) 13 (213)

-altre (1.462) 3.230 1.768 (2.341) 183 (2.158) (3.107) 1.681 (1.426)

1.2 oneri per il personale (23) - (23) - - - - - -

1.3 altri (1.151) 1.057 (94) (5.915) 3.159 (2.756) (1.006) 520 (486)

Totale (2.673) 4.840 2.167 (8.664) 3.442 (5.222) (4.339) 2.214 (2.125)

2016 vs 2015

La voce Accantonamenti netti presentava un saldo positivo di Euro 2.167 migliaia per l’esercizio
2016, mentre a fine 2015 la medesima voce presentava un saldo negativo di Euro 5.222 migliaia.
Il miglioramento è dovuto principalmente al rilascio di stanziamenti su cause e controversie
risultati eccedenti rispetto alla stima aggiornata delle relative passività probabili e possibili.

2015 vs 2014

A seguito dell’operazione di scissione di ramo d’azienda in favore di UniCredit efficace dal 1°
gennaio 2015, nel perimetro della quale risultavano comprese anche le cause revocatorie oggetto
di manleva, non si sono rilevati nell’esercizio effetti economici derivanti da tale tipologia di
controversie legali. Le altre controversie legali hanno registrato un saldo netto negativo di Euro
2,5 milioni presentando un peggioramento rispetto al 2014 in quanto a fronte di minori
accantonamenti rispetto all’esercizio precedente vi sono state minori riattribuzioni di eccedenze.

La voce 1.3 altri ha ricompreso principalmente stanziamenti a fronte di rischi per i quali non sono
erano state attivate azioni legali per Euro 6 milioni.

Voce 200. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali
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La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce rettifiche/riprese di valore
nette su attività materiali per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di
Euro

Ammortamento
Risultato

netto
31/12/2016

Ammortamento
Risultato

netto
31/12/2015

Ammortamento
Risultato

netto
31/12/2014

A. Attività materiali:

A.1 Di proprietà (3) (3) (4) (4) (8) (8)

-ad uso
funzionale

(3) (3) (4) (4) (8) (8)

Totale (3) (3) (4) (4) (8) (8)

2016 vs 2015

Le quote di ammortamento, pari ad Euro 3 migliaia per l’esercizio 2016, sono state determinate
pro-rata temporis in base alla stima della vita utile dei cespiti.

2015 vs 2014

Le quote di ammortamento, pari ad Euro 4 migliaia per l’esercizio 2015, sono state determinate
pro-rata temporis in base alla stima della vita utile dei cespiti.

Voce 210. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce rettifiche/riprese di valore
nette su attività immateriali per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro Ammortamento
Risultato

netto
31/12/2016

Ammortamento
Risultato

netto
31/12/2015

Ammortamento
Risultato

netto
31/12/2014

A. Attività immateriali

A.1 Di proprietà (68) (68) (37) (37) (100) (100)

-altre (68) (68) (37) (37) (100) (100)

Totale (68) (68) (37) (37) (100) (100)

2016 vs 2015

Le quote di ammortamento pari ad Euro 68 migliaia per l’esercizio 2016 sono state determinate
pro-rata temporis in base alla stima della vita considerando un periodo di utilizzo di 3 anni.

2015 vs 2014

Le quote di ammortamento pari ad Euro 37 migliaia per l’esercizio 2015 sono state determinate
pro-rata temporis in base alla stima della vita considerando un periodo di utilizzo di 3 anni.
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Voce 220. Altri oneri e proventi di gestione

Altri oneri di gestione

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce altri oneri di gestione per gli
esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Rettifiche di valore su migliorie su beni di terzi (attività non scindibili) (55) (100) (117)

Esborsi su oneri vari di esercizi precedenti (71) (229) (457)

Altri oneri dell'esercizio corrente (307) (1.186) (948)

Totale (433) (1.515) (1.522)

2016 vs 2015

La voce “altri oneri di gestone”, è risultata pari ad Euro 433 migliaia per l’esercizio chiuso al 31
dicembre 2016, in calo rispetto al saldo dell’esercizio 2015.

2015 vs 2014

La voce “altri oneri di gestone”, è risultata pari ad Euro 1.515 migliaia per l’esercizio chiuso al 31
dicembre 2015, in linea con il saldo dell’esercizio 2014.

Altri proventi di gestione

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce altri proventi di gestione per
gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016, 2015 e 2014.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Recupero di spese 884 577 963

Ricavi di servizi amministrativi contrattualizzati e ripetitivi 2.831 3.183 3.133

Rimborsi vari su oneri sostenuti in esercizi precedenti 181 162 -

Altri proventi dell'esercizio corrente 632 901 1.275

Totale 4.528 4.823 5.371

2016 vs 2015

La voce “Altri proventi di gestione”, è risultata pari ad Euro 4.528 migliaia, in decremento di Euro
295 migliaia rispetto al 2015. Tale voce è risultata composta principalmente da:
- Ricavi da servizi amministrativi contrattualizzati e ripetitivi (Euro 2.831 migliaia) inclusivi di

ricavi relativi alla gestione centralizzata delle spese legali, i proventi dall’attività di Servicing e

corporate Servicing, recuperi spese;

- Altri proventi dell’esercizio corrente (Euro 632 migliaia; -30%) in cui sono stati contabilizzati

principalmente le rifusioni e i rintracci commerciali.

2015 vs 2014
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La voce “Altri proventi di gestione”, è risultata pari ad Euro 4.823 migliaia, in decremento di Euro
548 migliaia rispetto al 2014. Tale voce è risultata composta principalmente da:
- Ricavi da servizi amministrativi contrattualizzati e ripetitivi (Euro 3.183 migliaia,

sostanzialmente in linea con il 2014) inclusivi di ricavi relativi alla gestione centralizzata delle

spese legali, i proventi dall’attività di Servicing e corporate Servicing, recuperi spese;

- Altri proventi dell’esercizio corrente (Euro 901 migliaia; -29%) in cui sono stati contabilizzati

principalmente le rifusioni e i rintracci commerciali.

Voce 290. Imposte sul reddito di esercizio dell’operatività corrente

La tabella di seguito riportata evidenzia la composizione della voce imposte sul reddito di
esercizio dell’operatività corrente per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2016 e 2015.

Valori in migliaia di Euro 31/12/2016 31/12/2015 31/12/2014

Utile (perdita) dell'operatività corrente al lordo delle imposte (voce 280) 54.809 (12.978) (12.182)

Tasso teorico applicabile 27,5% 27,5% 27,5%

Imposte teoriche (15.072) 3.569 3.350

2. Ricavi non tassabili - differenze permanenti - 61 17

3. Costi fiscalmente non deducibili - differenze permanenti (163) (395) (243)

4. IRAP (3.759) (168) 1.648

5. Anni precedenti e cambiamenti di aliquota (65) - -

b) effetto sulle imposte differite (65) - -

- cambiamenti del tax rate (65) - -

8. Altre differenze (96) 26 (271)

Imposte sul reddito registrate in conto economico (19.155) 3.093 4.501

2016 vs 2015

Per l’esercizio 2016 è stata considerata un’aliquota nominale IRES del 27,50%, mentre per l’IRAP
è stata presa in considerazione l’aliquota del 5,57% riferita alla sola Regione Veneto.

2015 vs 2014

Per l’esercizio 2015 è stata considerata un’aliquota nominale IRES del 27,50%, mentre per l’IRAP
è stata presa in considerazione l’aliquota del 5,57% riferita alla sola Regione Veneto.

-44-




